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Il MAVS, con sede a Gavardo (BS) ha una lunga tradizione di attività di 

educazione al patrimonio:

• MAVS4KIDS

Tradizionalmente il Museo colloca nella 1 domenica del mese, salvo eccezioni, 

alcune attività per famiglia a tema. Si cerca ogni anni di variare temi e modalità. 

Le attività prevedono una parte ludica e una  di approfondimento.

• Attività in connessione con eventi e iniziative sui Musei/ festività

Oltre a questa regolare programmazione, il museo ha aderito ad altri eventi e

iniziative regionali, nazionali ed internazionali.

• Proposte per la scuola

Le offerte rivolte alle scuole comprendono varie possibilità di scelta

nell’ambito di tre soluzioni base:

Visita guidata tematica

Laboratorio

Visita guidata + laboratorio

La scelta dell’argomento viene effettuata a seconda della classe di studio e

dello svolgimento del programma.

Per le scuole sono anche possibili programmi di visita per tutta la giornata ed è

auspicata la coprogettazione per attività concepite ad hoc per quella data

classe.
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▪ Attività estive per ragazzi

▪ Anche durante i mesi estivi IL MAVS organizza alcuni

servizi per il pubblico di ragazzi in età scolare (infanzia e 

primaria), come l’iniziativa «Un mercoledì da museo», un 

servizio che consente di intrattenere i più piccoli mentre i

genitori sono impegnati nella spesa settimanale al 

mercato.

▪ Il Camp estivo sullo scavo archeologico

«Archeoexperience». Nella seconda metà di agosto

vengono organizzati due turni settimanali di un camp con 

tema archeologico presso l’area archeologica del Lucone e 

presso la grotta Buco del Frate in comune di Prevalle
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▪ PCTO e altre forme di coprogettazione

▪ La collaborazione tra Museo e scuole avviene spesso

attraverso progetti specifici. Per la Scuola Secondaria di 

Secondo Grado spesso si utilizzano le possibilità offerte

dal PCTO (Percorso per le Competenze Trasversali e 

l’Orientamento – EX Alternanza scuola-lavoro). 



L’intera programmazione 
del Museo è stata però 
stravolta dai fatti ben noti 
legati all’emergenza Covid-
19, che ha determinato 
prima provvedimenti di 
limitazione all’accesso al 
pubblico e 
successivamente la 
completa chiusura dei 
musei. 
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▪ Il Museo organizza a cadenza quinquennale un 

corso di aggiornamento per tenere informati gli

operatori che lavorano nella struttura sul

procedere delle ricerche sul territorio.

▪ Il corso doveva svolgersi nel 2020…
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▪ I musei hanno cercato di reagire a questa situazione, avviando una

riprogrammazione di tutta la loro attività, cercando, pur con il personale

in parziale smartworking, di mantenere il contatto con il pubblico.

▪ Conferenze on-line con aperitivo casalingo

▪ Letture on –line

▪ Podcast

▪ Laboratori con materiali scaricabili
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La pandemia ha dunque mostrato una straordinaria capacità

dei musei di reazione, ma il quadro non è solo positivo.

L’emergenza ha mostrato anche i limiti dei musei:

▪ mancanza di un’adeguata attrezzatura,

▪ mancanza di formazione specifica per utilizzare la 

strumentazione che avevano a disposizione. 

▪ mancanza di una formazione specifica sui tempi da adottare

e sul linguaggio..

Si è dunque deciso di sfruttare il corso, riprogrammato per 

formarci su questi temi…
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▪ Prima azione: trovare partners

▪ Altri musei: Civico Museo Archeologico Giovanni 

Rambotti di Desenzano

▪ Università:  Università degli Studi Milano Bicocca 

• Seconda azione: trovare finanziamenti

Regione Lombardia

“Invito alla presentazione di progetti per la valorizzazione, promozione di istituti e luoghi 

della cultura, patrimonio immateriale, siti UNESCO e itinerari culturali, catalogazione del 

patrimonio culturale (anni 2021-2022)”.

• Terza azione: la progettazione

Divisione in fasi, scelta degli argomenti, individuazione dei professionisti, logistica

• Terza azioni: il target

A chi rivolgersi?



9▪ Progetto su cofinanziamento regionale

▪ Capofila: Fondazione “Piero Simoni” –

Museo Archeologico della Valle Sabbia –

Gavardo

▪ Titolo: Percorsi di didattica per 

l’archeologia all’epoca della didattica

digitale. Un corso di formazione di didattica

museale pensato per insegnanti, educatori

museali e curiosi: esperienze per ripensare e 

condividere nuove strategie educative della

didattica digitale tra scuola e museo.

▪ Un’azione pedagogica attraverso la 

progettazione e la realizzazione di percorsi

finalizzati all’arricchimento e alla crescita della

persona. 

▪ Il corso è stato coordinato dalla dott.ssa

Claudia Fredella (Università Bicocca, Milano) 

con il supporto dei direttori/conservatori dei

musei coinvolti (Dott. Marco Baioni e dott.ssa

Claudia Mangani) mentre le singole lezioni sono

state tenute da professionisti che operano nella

cultura e nella didattica museale collaborando

con musei, istituti scolastici, istituzioni culturali

pubbliche e private. 



Un incontro di presentazione tenuto dai curatori e dalla dott.ssa M.G: Diani di

Regione Lombardia,

Primo Modulo: le lezioni di aggiornamento dei dati archeologici a cura

del paleontologo dott. Fabio Bona e degli archeologi dott. Marco Baioni e

dott.ssa Elisa Zentilini (Museo Archeologico della Valle Sabbia), e dott.ssa

Claudia Mangani (Museo Rambotti di Desenzano del Garda).

Secondo Modulo: Incontro metodologico a cura di Claudia Fredella

(Università Bicocca, Milano), coordinatrice del corso, che ha dato il via agli

incontri più tecnici dal punto di vista della didattica museale.

La dott.ssa Valeria Vismara ha tenuto una lezione dal titolo “Comunicazione e

mediazione didattica” con particolare attenzione alla progettazione per le

scuole dell’infanzia.

La dott.ssa Maria Grazia Panigada (Patrimonio di Storie) ha tenuto un incontro

sullo story telling e sui metodi di narrazione applicati alla didattica museale.

La dott.ssa Maria Elena Colombo ha invece introdotto l’uso degli strumenti

digitali nell’ambito museale

Il dott. Eugenio Farioli Vecchioli (RAI Storia) ha indagato il mondo del

documentario culturale e delle sue metodologie.

Il corso è stato concluso da due interventi di Angelo Cimarosti

(Archaeoreporter), fotoreporter di professione, che, lavorando in entrambi i

musei di riferimento, ha mostrato come produrre brevi contenuti multimediali

di qualità con un’attrezzatura a portata delle finanze di un piccolo museo.

10



Le lezioni di area archeologica si sono tenute online attraverso la piattaforma

Zoom, mentre tutte le lezioni tecniche, che prevedevano una parte teorica (2h)

e un laboratorio pratico (2h), potevano essere seguite in presenza o da

remoto.

Inoltre attraverso un servizio di cloud sharing ogni corsista poteva accedere a

documenti caricati dai singoli docenti e alle registrazioni delle lezioni.

Le lezioni di Angelo Cimarosti si sono tenute in presenza nei musei di

Desenzano del Garda e Gavardo.

Al corso si sono iscritti 32 partecipanti, con una media di 26 persone a lezione

(con una decina in presenza e gli altri da remoto).

La composizione degli iscritti era varia (studenti, insegnanti, archeologi,

addetti ai servizi educativi, guide). La provenienza era in gran parte locale,

ma la modalità online ha consentito accessi da Milano, dalla Bergamasca e

dalla Liguria.

Ad uso dei due musei sono inoltre stati realizzati video riguardanti i percorsi

museali, anche con uso di drone, e un video riguardante il sito del Lucone e

una serie di piccoli spot su alcuni dei manufatti più importanti conservati nei

musei. Alcuni di questi prodotti sono visibili attraverso il sito di

www.archaeoreporter.com.
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http://www.archaeoreporter.com/
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QUESTIONARIO FINE CORSO –puntidi forza 17

▪ Il corso è stato molto ampio ed interessante, spaziando dai contenuti

disciplinari a quelli metodologici. Le attività laboratoriali mi hanno permesso

di apprendere in modo significativo e utile per il mio lavoro didattico

quotidiano

▪ Online: anche chi non abita nelle vicinanze ha potuto seguire e partecipare

attivamente; - Professionalità dei docenti; - Varietà di argomenti, tutti coerenti

con il corso e trattati in modo chiaro; - Coinvolgimento positivo nelle attività

laboratoriali, sia individuali, sia a gruppi

▪ Il collegamento con il territorio e le attività sperimentali

▪ La possibilità di entrare in contatto con gli altri, cercando di condividere

esperienze diverse e di farle incontrare, dove possibile

▪ La lunghezza del corso che ha permesso di poter approfondire molti e svariati

aspetti

▪ Possibilità di fruizione on line e recupero delle lezioni in asincrono



QUESTIONARIO 
FINE CORSO -
criticità
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▪ La parte laboratoriale in fruizione a distanza

▪ Le difficoltà nel seguire in modalità diacronica

▪ Indicazioni poco definite per la parte

laboratoriale

▪ I temi trattati venivano spesso trattati in una

dimensione ideale e lontana dalla realtà

▪ L'impressione è che si voglia tenere insieme un 

po' tutto e il risultato è che alcuni strumenti sono

forniti, ma alcuni pertinenti altri meno



QUESTIONARIO FINE CORSO - CONSIGLI
19

TEMI

• Approfondimento sui temi
della progettazione e dello
storytelling

• Sarebbe interessante qualche
lezione sugli allestimenti dei
musei archeologici

• Approfondirei l'aspetto della
didattica tramite i social

• Riproporrei la stessa modalità
di fruizione e alleggerirei i
contenuti storici archeologici e 
lascerei più spazio alla parte
della didattica (concentrandosi
sulle strategie) e del digitale

METODOLOGIE

• Piu parte pratica e meno solo 
teoria

• Riproporrei la stessa formula, 
approfondendo l'aspetto
educativo e pedagogico delle
attività laboratoriali, non 
essendo insegnante questo
aspetto un po' mi sfugge
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▪ Grazie per l’attenzione


